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Pugni d'altri tempi durante la «notte d'oro» di Montreal 

Roberto Duran ha imposto 
il suo violento gioco 

a Sugar Ray Léonard 
Battuti tutti i pr imat i d' incasso - Mai pesi welter vennero 
tanto pagati - 11 velocissimo Léonard meri ta una rivincita 

Roberto Duran attenua un sinistro di Léonard. L'esultanza di Duran dopo il verdetto. 

Uscendo dui suo angolo, 
Sugar Ray Léonard si guar
dò in giio con grazia. In quel 
momento il campione del 
mondo dei welters era una 
super-star da .v milioni di 
dollari. Vitine naturalmente. 
ammirato e, magali, invidia
to dai presenti «e/'"01impic 
Stadium di Montreal, Canada. 
C'erano 4ù >>7 vaganti che a- , 
revano reso, alle biglietterie, \ 
freccili milioni di dollari a- | 
gli impresari Don King e 
Bob Aram nemici nella vita 
ma soci negli affari per la 
occasione. Bob Àrum è il 
« boss » di Léonard e King di 
Roberto Duran l'altro protago
nista della K notte d'oro ». Il 
business, difatti, è siato dì ol
tre 60 milioni di dollari tra 
biglietti venduti e T.V. in cir
cuito chiuso oppure ceduta, 
in differita, cor,ie per l'Ita
lia. 

Al suono del gong il fosco 
Roberto « Cuoio » Duran, Chal
lenger, camminò deciso ver
so il nemico, pareva impa
ziente d: battersi. Il nero Su
gar Ray esile e flessibile, mol
to alto di statura ed altrettan 
to lungo di breccia, leggero ed 
elegante nei movimenti, fa
ceva pensare ad un prezio
so puledro da pista erbosa 
pronto per w>. Grand Prix. In
vece il barbuto Roberto Du
ran, un meticcio messicano 
nato a Chorrillo. il quartiere 
dei diseredati di Panama Ci
ty, curio, tozzo e dall'aspet
to feroce, era una fiera sul 
sentiero di caccia. Così ebbe 
inizio, venerdì notte, sotto il 
ciclo lacrimoso di Montreal 
che prometteva acqua in 
quantità, ••• The mevitable fi-

ght » secondo il mensile The 
Ring, 'i la sfida del secolo » 
come titolarono con scarsa 
fantasia in Italia. .< l'ora del
la verità per la stella nascen
te Léonard >> secondo L'Equi
pe di l'ungi. Dalla prima sca
rica del guerriero Duran al
l'ultimo preciso pugno del
l'artista Sugar Ray Léonard, 
ne è uscita una lunga bada-
glia rapida, eccitante, inten
sa, equilibrata, degna dei 'mi
lioni di dollari, una decina 
complessivamente, raccolti 
dal campione e dallo sfidan
te. 

Nel passato 
Nel passato nessun peso 

welter è stato pagato come 
Léonard e Roberto Duran, 
eppure nelle varie epoche si 
sono battuti dei «147 libbre >, 
leggendari come Jack Brit-
ton e Ted Kid Lewis, come 
Mikey Wa'.ker e Lou Brouil-
lard, coinè Jimmy Me Larnin 
e Barney Ross, come Ray Su
gar Robinson e Kid Gavilan, 
come Henry Armstrong e 
Marcel Cerdàn. come Carmen 
Basilio. Griffìth e Jose Na-
potes. Farecchi di costoro va
levano pugilisticamente assai 
più di Roberto Duran e di Su-, 
gar Ray Léonard, però erano 
altri tempi, esistevano altri 
metodi organizsativi, la tele
visione non aveva ancora tra
mutato un « fight » in uno 
spettacolo commerciale capa
ce di arrivare in ogni ango
lo del globo. Nelle corde 
dell 'Olimpie Stadium il grin
toso Roberto « Cholo » Du

ran, ben preparato e diretto 
dai veterani Ray Arcel e Fred
die Brown, il medesimo che 
luvora anche per Vito An-
tuofermo, è stato quasi sem
pre padrone del ring ed è riu
scito ad imporre il suo gioco 
mentre Sugar Ray ha avuto 
squisite reazioni e un finale 
brillante sebbene stilistica-
ménte tumultuoso. Per la mag
gior parte del combattimen
to Léonard devette rimontare 
avendo perduto punti negli 
assalti iniziali ed in altri e-
pisodi, nel complesso lo fece 
splendidamente. Sono stati 15 
raunds impietosi e memora
bili degni dei vecchi tempi. 

Roberto Duran si è ricon
fermato un « fighter » indo
mito ed indomabile, cattivo, 
vitale, potente ma anche va
rio nei colpi sparati con rab
bia dalle sue mani dì pietra 
ed abile nelle schivate: cattu
rando la Cintura dei welters 
sia pure solo per il WBC, do
po quella dei leggeri, ha imi
tato Barney Ross e Henry 
Armstrong 'gli unici a riu
scirvi. Al peso di 145 libbre 
(kg. 65,771) scarse. Duran ri
mane un « big » malgrado le 
ombre riscontrate nel suo 
elettrocardiogramma, forse 
dovute ad un nervosismo ec
cessivo. Lo sconfitto Sugar 
Ray Léonard, velocissimo nei 
colpi secchi, straordinario nei 
gesti con le braccia e nei mo
vimenti sui piedi, rimane un 
piccolo autentico talento non 
ancora maturo. Ha dimostra
to coraggio e resistenza fisi
ca: campioni come Vito An-
tuofermo, José « Pipino » Cue-
vas e Jose Torres l'avevano 
pronosticato perdente per 

k.o. pensando alla micidiale 
durezza del « killer » di Pana 
ma City. Invece su Léonard 
avevano puntato Cassius Clay 
e Robinson, Rocky Mattioli, 
Benvenuti e Thomas Hearns, 
il « ragno nero » sfidante di 
« Pipino » Cuevas eamjrione 
dei welters WBA, inoltre Gii 
Clancy già manager di Grif
fith e di Rodrigo Valdés, i 
bookmakers del Nord-Ameri
ca, quasi tutti i giornalisti 
che di Sugar Ray avevano pre
cipitosamente fatto un mito 
perchè imbattuto dopo 27 
combattimenti. E pensare che 
Willie Pep subì la prima scon
fitta do}X) 62 vittorie conse
cutive e Robinson dopo 40. 
Il primo vincitore di Wiltie 
Pep, campione del mondo dei 
piuma, fu Sammy Angott 
campione dei leggeri mentre 
Sugar «Ray» Robinson ven
ne fermato, a Detroit, da Jake 
La Motta che lo superava di 
10 libbre. 

Il verdetto 
II verdetto di Montreal è 

stato unanime (30) per Du
ran, la aiuria tutta europea 
votò co'sì: l'inglese Harry 
Gibbs (145144). il francese 
Ray Baldeyrou (146-144), l'i
taliano Angelo Potetti (148-
147) mentre sul nostro car
tellino televisivo avevamo un 
paio di punti per il pana
mense il cui trionfo non ha 
sorpreso. 

Tuttavia Sugar Ray Léo
nard merita la rivincita che 
renderà un altro fiume di dol
lari. Potrebbe persino ripe

tersi la trilogia d'anteguer
ra tra il picchiatore irlande
se Jimmy Me Larnin simile 
a Duran per violenza, punch, 
vitalità, v< stamina », e Barney 
Ross un talento ebreo resi
dente a Chicago rapido, in
telligente, fantasioso che so
no anche le doti di Léonard. 
Il sensazionale Barney Ross, 
che aveva strappato le Cintu
re mondiali dei leggeri e dei 
welterjuniors al celebre To
ny Canzoneri. chiuse in van
taggio (2-1) il duello con il 
tenibile Jimmy Me Larnin 
che era più anziano di età 
e di carriera. Anche per Léo
nard il tempo lavora a suo 
favore. Il vincitore della sfi
da di Montreal era atteso da 
un puncher che doveva es
sere il messicano José « Pipi
no a Cuevas oppure l'invitto 
Thomas Hearns, uno spilun
gone di Detroit, che vanta 26 
k.o. in 2$ partite. Per i wel
ters è proprio una stagione 
calda perchè Cuevas e Hearns 
si scontreranno il 2 agosto 
forse a Las Vegas, tuttavia il 
« big-fight a delta riunificazio
ne sembra allontanarsi a cau
sa di una probabile rivinci
ta tra Duran e Léonard. 
Anche ' Rocky Mattioli che 
sarebbe disposto a misu
rarsi con Roberto « Cho
lo » Duran oppure con Sugar 
Ray Léonard, si capisce al 
limite dei medi-juniors, dovrà 
attendere lo sviluppo del co
lossale affare. 

Giuseppe Signori 

Ormai i « big » pensano solo alle Ol impiadi . I campionat i di Reggio Emilia 

Pallanuoto: sognando Mosca Giovani a sorpresa 
il campionato si addormenta al nuoto UISP1980 

In questa fase sonnolenta si rafforza il primato di Fiat e Algida l II trofeo per società alla Nantes e alla Geas 

Da un po' eli tempo in qua, per io me
no da un paio di giornate di campionato, 
le squadre della massima serie di palla
nuoto si affrontano quasi con cautela m vi
sta della sospensione «olimpica» (un mese 
e rne?zo circa dal 29 giugno al 16 agosto). 
Tutta questa prudenza" è," in qualche caso, 
causa di non gioco, in alti: ragione di ri
sultati singoli un po' strani, in altri ancora 
motivo di nervosismo in \asca. La giorna
ta di sabato 21 non ha fatto eccezione a 
questa che pare essere diventata una regola. 

Gli incontri infatti (tutti non particolar
mente belli né brillanti), hanno avuto come 
costante una sene di errori, e, nel migliore 
dei casi un abbassamento complessivo de! 
livello tecnico che ha finito per favorire le 
squadre ritenute dal pronostico molto infe
riori alle loro avversane. 

Ma veniamo al dettaglio. Le grandi, quel
le cioè impegnate nella conquista del tito
lo italiano assoluto, seno rimaste ormai in 
due; erano diventate tre dopo le cinque con
secutive sconfitte subite dalia Canottieri Ci
rio, si sono ridotte oggi a Fi^t e Algida sol
tanto dopo la sconfitta subita sabato scorso 
da pane della Pro Recco a Pescara ad ope
ra delia GIS. Adesso i liguri si trovz.no a 
cinque punti dai torinesi che gvidano ia 
graduatoria e, a! momento, dopo una serie 
di risultati negativi o risicati, non si vede 
proprio come possano colmare io svantaggio. 

Dicevamo del primato dì riat e A'.gida. en
trambe impegnate in Liguria di fronte ri
spettivamente ad Ekaf e Sturla; non hanno 
certo entusiasmato vincendo l'una per T a o 
sui ncrviesi. l'altra per 9 a 6 nei confronti 
dei biancoverd: sturimi; ax.zi. lo * scout .-> 

della partita li dà più o meno alla pari dei 
loro avversari, quando non al di sotto, tran
ne che nelle conclusioni a rete. 

Le altre tre partite: (Dubin-Cirio 6 a 9; 
Sanson-Bcgliasco 14 a 10; Posiliipo-Camogli 
5 a 5) hanno fatto registrare due risultati 
previsti almeno nella sostanza (i primi due) 
ed una « quasi sorpresa » nei confronto di 
Napoli, dove i camoglini, preventivati come 
quinta grande all'inizio del campionato, han
no lasciate un altro punto di fronte, questa 
volta, alla matricola Posillipo. 

In questa atmosfera un tantino sonno
lenta due sono le cose degne di nota. Una, 
positiva, il risveglio della Cantieri Cirio, che 
dopo la serie di batoste subite dalla sesta 
di campionato in poi, si sta j na volta di più 
dimostrando squadra e società solida e co
stante, ed è in serie postiva da diverse gior
nate. L'altra, ahimè, è una nota dolente, 
purtroppo consueta, ma oggi evidenziata da 
tutti i tecnici e appassionati di questo sport: 
la questione arbitrale. 

Quest'anno si sono visti arbitraggi e arbi
tri di ogni tipo: strano, buffo, casuale, 
estemporaneo, duro, autoritario, misterioso, 
arrogante, teatrale, e potremmo continuare 
ancora con una sfilza dt aggettivi sapendo 
che li migliore degli arbitri*è quello che si 
vede pochissimo e quindi guadagna il minor 
numero di aggettivi possibili. L'unica cosa 
certa è però che il pubblico talvolta ha riso, 
in altre occasioni si è sentite turlupinato, 
ed o^gi, rispetto all'inizio del campionato, 
è calato inequivocabilmente di numero. 

Mimmo Barlocco 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Duemila
seicento atleti, in rappresen
tanza di ben 76 società, pro
venienti da tutta Italia: que
sto il significativo biglietto 
da visita dell'edizione 1980 
dei campionati italiani di nuo
to UISP svoltisi a Reggio E-
milia. 

A pochi metri, circa 400 tra 
ragazzi e ragazze, erano impe
gnati nella disputa dei cam
pionati regionali di atletica 
leggera. 

L'aspetto più saliente (oltre 
ad alcuni ottimi risultati dal 
punto di vista tecnico) del
l'edizione reggiana degli as
soluti UISP di nuoto è senza 
dubbio questa massiccia par
tecipazione, dovuta pure, co
me sottolinea con soddisfazio
ne il presidente nazionale 
Montella, al forte aumento di 
presenze di società del Sud. 
Il livello generale delia mani
festazione è stato di assoluto 
rilievr, specialmente fra le 
classi più" giovani, tanto da 
non avere nulla da invidiare 

I anche a competizioni di fede-
j razione, a dimostrazione che, 

grazie anche agli sforzi degli 
j enti di promozione sportiva e 

degli Enti locali^ il nuoto ita-
• liano non è più un parente 

povero ma sta acquisendo una 
sua precisa dimensione. 

Sul piano individuale buone 
prestazioni si sono avute nei 
100 metri dorso ragazzi sia 
maschili che femminili, con 
successi rispettivamente di 
Marco Grandis della GEAS 
di Sesto San Giovanni in l'02" 
e di Cinzia Bragaglia del-
l'UISP di Bologna in l'l0"31. 
Silvana Fantolino della Rari 
Nantes di Torino si è invece 
imposta nei 100 metri fem
minili rana ragazze con il 
buon tempo di l'22". Da se
gnalare anche le prove di 
Manuela Aidisio (Rari Nantes 
Torino) nei 100 metri femmi
nili stile libero in l'03" e Lu
ca Cavatori! della Parma 
Nuoto 

Fra gli esordienti merita 
una citazione particolare Lu
ca Sacchi nei 100 metri stile 
libero U'03"), Davide Mandelli 
della GEAS Sesto San Gio
vanni nei 50 stile libero (32") 
e di Eiena La Mattina sempre 
della GEAS di Sesto anch'es
sa nei 50 metri stile libero in 
35"10. Il trofeo Sisto Ferretti 
per società è andato alla Rari 
Nantes di Torino con 329 
punti davanti alla GEAS Se
sto con 324. 

A. L. Cocconcelli 

Gli azzurri vittoriosi a Praga e due volte sconfitti in URSS 

Per Mosca la nazionale 
ha trovato... Meneghin 
Alla vigilia delle Olimpiadi eccellenti prestazioni del «vecchio» pivot - Preoccupazioni 
per la caviglia infortunata di Silvester - Veti e minacce USA ai propri atleti all'estero 

Nella sua marcia di avvi
cinamento a Mosca la nazio
nale di Gamba è intanto ar
rivata a... Mosca. Due parti
te hanno giocato gli azzurri 
in URSS contro la fortissima 
nazionale sovietica collezio
nando due sconfitte. Ieri so
no stati battuti per 93 a 89 gio
cando però un ottimo secondo 
tempo tanto che all'ottavo mi
nuto il risultato era ancora 
in parità e solo nel finale i 
sovietici sono riusciti a stac
carsi. Nell'incontro di vener
dì avevano ancora prevalso i 
padroni di casa col punteg
gio di 100-87. Prima, però, i 
ragazzi di Gamba si erano 
fermati in Cecoslovacchia, do
ve, nella cittadina di Jicin, si 
sono tolti lo sfizio di battere 
in casa loro i cecoslovacchi 
(87-86), cosa che non avveni
va da 22 anni. 

La novità piacevole è che 
miglior realizzatore, sia coi 
cecoslovacchi che nella prima 
partita di Mosca, è stato un 
certo Dino Meneghin, rispetti
vamente con 22 e 18 punti. Lo 
aver ritrovato i « vecchio » 
Dino proprio alla vigilia del
l'appuntamento olimpico è 
quanto di meglio poteva capi
tare a questa nazionale. 

Sempre preoccupanti, inve
ce, le notizie su Mike Silve
ster. che continua ad avere 
guai alla caviglia infortunata 
a Ginevra. Proprio la situa
zione del forte americano 
spinge Gamba a tenere anco
ra la bocca chiusa riguardo 
all'elenco definitivo per le O-
limpiadi. Comunque Silvester 
tornerà ad allenarsi coi com
pagni a Rieti dove è fissato 
il nuovo raduno azzurro a fi
ne mese. Se la guarigione do
vesse apparire problematica 
l'americano sarà probabilmen
te sostituito in squadra da 
Sacchetti e sarebbe — inuti
le negarlo — una brutta te
gola per questa ambiziosa na
zionale. 

A proposito di Silvester 
hanno anche girato strane vo
ci relative alle eventuali « ri
torsioni » che il governo USA 
potrebbe prendere nei con
fronti dei suoi cittadini pre
senti alle Olimpiadi di Mosca. 
In altre discipline, infatti, va
ri Paesi stanno tentando di 
portare a Mosca atleti ameri
cani che per un motivo o per 
l'altro si ritrovano una dop
pia nazionalità e. ovviamente. 
la cosa non entusiasma il di
partimento di Stato. C'è da 
sperare che tutto finisca in 
una bolla di sapone, ma va 
rilevato che in certi guai si 
può incorrere quando si deci
de di infilare in una naziona
le azzurra un atleta che non 
fa mistero di sentirsi all'80 
per cento straniero (e Silve
ster non ha mai nascosto di 
voler tornare a fine carriera 
nella sua Cincinnati). 

Tornando al basket giocato, 
Gamba, malgrado la vittoria 
sui cecoslovacchi, non si è 
detto molto soddisfatto della 
squadra. Non gli è bastato 
che Meneghin e Vecchiato sia
no stati i migliori, per consi
derare buona la prestazione 
offerta sotto le plance: evi
dentemente il CT sperava di 
farsi un'idea più precisa del? 
le possibilità di Ricci, ma ha 
trovato il pivot romano (ag
gregatosi in ritardo alla co
mitiva) con qualche chilo di 
troppo e ha preferito non im
piegarlo. Comunque, il vestito 
vero questa nazionale se lo 
metterà al suo ritorno in I-
talia quando Gamba prenderà 
tutte le sue decisioni. 

Sul fronte del mercato, in
tanto, continuano ad accaval
larsi molte manovre e poche 
certezze. La novità più gros
sa (e questa sicura) è l'arri
vo a Venezia alla Carrera (ex 
Canon) del grande Dalipagic 
che sostituirà l'oriundo De 
Santìs (che non era « abba
stanza » oriundo da venir na
turalizzato). La Scavolini con

tinua a polemizzare un po' 
con tutti; dopo le arrabbiatu
re per Ricci (l'Acqua Fabia 
ci ha ripensato perchè le sono 
arrivate oferte clamorose da 
Caserta), adesso a Pesaro te
mono di vedere sfumare l'af
fare Magnifico che sarebbe 
stato già sottoscritto (con 
tanto di anticipo in quattri
ni) con la Fortitudo (che sa
rebbe l'ex Mercury). Questa 
volta la colpa andrebbe alla 
Sacramora (ex Sarila), inten
zionata — pare — a rilevare 
al gran completo i giocatori 
della società bolognese. Co
munque il « caso » nasce da 
voci incontrollate e non si 
capisce cosa mai farebbe la 
Sacramora dei giocatori in so

vrappiù se si prendesse tutti 
i bolognesi. 

C'è anche da aggiungere che 
la Fortitudo sembra aver ri
solto per buona parte i suoi 
problemi e starebbe per con
cludere un nuovo abbinamen
to con l'Appia. che le permet
terà di disputare il campio
nato e di non smobilitare 
squadra e società. Risolti i 
problemi a Bologna e a Por
denone. resta sospesa la sor
te dell'ex-Amaro 18. Comun
que Bisson si sta dando da 
fare per salvare la società e 
semòra che un abbinamento 
possa arrivare da un momen
to all'altro. 

Le ultime voci di mercato 
danno per sicuro partente da 

Varese Gualco, che non ne 
può più di apparire come il 
« figlio del padrone » (suo pa
dre è il general manager del-
l'Emerson) : appena si è spar
sa la voce sono fioccate le 
richieste a conferma che il 
ragazzo giocava per meriti 
suoi e non di parentela. Infi
ne notizie da Cantù: si sta 
provando il « due metri T> Dick 
Miller che dovrebbe sostitui
re Smith, ma gli occhi sono 
tutti rivolti a Cleveland, do
ve Bruco Flowers sta pro
vando a sua volta coi profes
sionisti.- Bianchini si augura 
che il biondo pivot fallisca e 
torni così a sua disposizione. 

Fabio de Felici 

Rothengatter vince in Formula due 
\ 

Lo squadrone Pirelli 
fa il vuoto a Zolder 

Ha conquistato le prime tre piazze - Henton, giunto secondo, 
quasi inattaccabile in testa alla classifica - Sfortunata prova di Fabi 

ZOLDER — Il milanese Teo | 
Fabi non ce l'ha fatta a ri
mettere in discussione in Bel
gio sulla pista di Zolder il 
titolo della Formula 2. L'en
nesimo guasto al motore ha 
messo fuori combattimento 
l'alfiere della Roloil e così 
per lo squadrone della To-
leman Hart Pirelli è stato 
un trionfo, cosi come è già 
successo altre volte questa 
stagione. 

Ha vinto un pilota quasi 
di casa, l'olandese ventiset
tenne Huub Rothengatter 
che al volante della Toleman 
Hart Pirelli ha preceduto sul 
traguardo il leader del cam
pionato, l'inglese Brian Han-
ton, che così rafforza ulterior
mente il suo quasi inattacca
bile primato, il riminese Sieg
fried Stohr e l'inglese De-
rek Warwick, tutti con la To
leman Pirelli. Al quinto po
sto l'argentino Angel Guerra 
con la monoposto modenese 
Minardi anch'essa equipaggia
ta con i radiali della marca 
milanese. 

Indubbiamente dunque la 
corsa di Zolder è stata un 
vero e proprio trionfo per 
la Pirelli che ha conquista
to i primi cinque posti della 
classifica. Se ancora ci po
tevano essere delle perples
sità sulla qualità dei radiali 
P7 in Belgio queste sono sta
te definitivamente cancellate 
con una prova di forza che 
non ammette discussioni. 

Dopo questo settimo round 

la situazione in testa alla 
classifica dell'europeo si è ul
teriormente chiarita. Hanton 
aggiunge altri 6 punti al suo 
già ricco bottino e si porta 
a 40 punti contro i 26 del 
compagno di squadra War
wick, i 21 di Fabi, i 16 di 
De Cesaris e i 15 di Stohr e 
di Rothengatter. Alla conclu
sione del campionato manca
no ancora cinque prove: in 
teoria potrebbe ancora suc
cedere di tutto ma, da quan
to si è visto finora, appare 
praticamente impossibile in
taccare la leadership di Han
ton e della Toleman Pirelli. 

La corsa a Zolder è stata 
comunque abbastanza vivace. 
Già alla partenza Fabi, che 
aveva la « pole position » per 
il miglior tempo nelle prove, 
veniva superato da Rothen
gatter che si portava al co
mando senza più mollarlo al
la conclusione dei 50 giri di 
corsa. Alle sue spalle si da
vano una veemente battaglia 
Fabi, Hanton, De Cesaris, 
Warwick, Guerra, Stohr e 
Mansell, quest'ultimo con la 
Ralt-Honda. All'ottavo giro si 
ritirava De Cesaris in segui
to all'uscita di strada, stes
sa sorte per Mansell al gi
ro successivo. Intanto la 
March BMW di Fabi comin
ciava ad accusare problemi 
di raffreddamento e sarà que
sto il motivo che lo costrin
gerà all'abbandono al 28= gi
ro. Si ritiravano anche Pe-
dersoli (senza freni), Gab

biani (rottura del motore), 
mentre Colombo perdeva pre
ziosi secondi ai box per so
stituire una ruota. 

Il prossimo round in Italia 
il 6 luglio sulla pista del 
Mugello. 

Ordine d'arrivo: 
1. ROTHENGATTER (Toleman 

Hart Pirelli) in 1 ora ',V44"61, me
dia 173.385; 2. Hanton (Toleman 
Hart Pirelli) a 19"02; 3. StoKr (To
leman Hart Pirelli) a 20''12; 4. 
Warwick (Toleman Hart Pirelli) a 
30"43; 5. Guerra (Minardi BMW 
Pirelli) a 52"99. -

Giro più veloce Hanton (Tole
man Hart Pirelli) in l'26"47, me
dia 176,413. 

Classifica: 
1. HANTON p. 40; 2. Warwick 

p. 26; 3. Fahi p. 21; 4. De Cesa
ris p. 16; 5. Stohr e Rothengatter 
p. 15; 7. Thackwell p. 11; 8. Dal-
Iest p. 9; 9. Serra e Colombo p. 
6; 11. Guerra p. 5; 12. Pedersolì 
p. 3; 13. Dauer p. 2. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) CROWN'S PRIUE 
2) THE LAST HURKA 

SECONDA CORSA 
i) meo 
2) SPORTIVO 

TERZA CORSA 
1) RABACAL 
2) VIRGULTO 

QUARTA CORSA 
1) VISPES 
2) AGRATE 

QUINTA CORSA 
1) AGGRESSORE 
2) REDORO 

SESTA CORSA 
1) KERNEL 
2) MATURLO 
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Nello splendit lo percorso di Bra , in u n clima da F a r West 

«Super motocross 1980: diecimila 
applaudono Dolci primo nelle 500cc 

Nostro servizio 
BRA — Con la massiccia partecipazione di 
oltre 200 concorrenti, si è svolta oggi a Poca-
paglia la terza prova Ozi « Super motocross 
1930 », riservata alla classe 500 ce. Il Motoclub 
di Bra, organizzatore e la Magneti Marelli 
(con l'ausilio della Brooklin Cito e Put jeans) 
sponsorizzatrice della manifestazione,. non 
hanno davvero lesionato sforzi per il buon 
esito di questa seconda edizione del « Super 
motocross ». Intanto c'è da rilevare l'inte
resse che questa disciplina sportiva suscita 
da queste parti. Un interesse che aumenta nel 
tempo e che accoglie sempre nuovi proseliti. 

Poi c'è da considerare (fattore assai impor
tante). il teatro di gara. Nel caso di Poca-
pagiia ideale per scorribande del genere. Que
sta località, a circa cinque chilometri da Bra 
(Cuneo), è anche denominata « America dei 
boschi », in virtù delle caratteristiche del ter
reno. Una zona tutta saliscendi, con collinette 
immerse nel verde. Pare proprio di trovarsi 
in quei luoghi che il cinema americano recla
mizza tanto snesso e volentieri. Mancano solo 

l'indiano con l'ascia e il cow-boy con il fido 
revolver e la scena è completa. Ma torniamo 
alla riunione di oggi, in pratica un vero e 
proprio campionato nazionale della categoria. 

Ha vinto con pieno merito Maurizio Dolce, 
ventiquattrenne piemontese, che ha battuto 
nell'ordine i pur validi Perfini e Alberghetti, 
al termine di una gara acoesa e vibrante che 
ha appassionato gli oltre diecimila spettatori 
presenti. Rammentiamo che il calendario ha 
già visto l'effettuazione di due gare (a Ma-
nagrotta e ad Arco) e ne prevede, per l'asse
gnazione del titolo, altre quattro: a Livorno 
e Marradi il 10 e 31 agosto e a Gallarate e 
Montevarchi il 5 e 19 ottobre. 

Concludiamo segnalando che il vincitore fi
nale del secondo Super motocross nonché 
« pilota dell'anno 1980 » riceverà in premio un 
lingotto d'oro (beato lui...) del valore di circa 
quattro milioni di lire. 

Classifica: 1. MAURIZIO DOLCE; 2. Franco 
Perfini; 3. Ivan Alberghetti; 4. Fausto Con
cardi; 5. Giuseppe Andreani. 

Renzo Pasotto 
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verde 
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per noi nomini. 
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